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Auguri di un Santo Natale
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LA PAGINA
DEL VICE DIRETTORE

Il Bambino Gesù ci offre 
una speranza e ci dona 

una meta
In questo anno drammatico, in cui le nostre 
certezze e sicurezze sono state messe in cri-
si da un nemico invisibile, mortale, che non 
conosce confini, in questa lunga emergenza, 
che l’autunno ha riproposto in tutta la sua 
gravità, riempendo di nuovo gli ospedali, se-
minando di morte le giornate e ponendoci di 
fronte alla fragilità delle nostre vite, ci viene 
da domandarci che senso abbia il Natale che 
ci accingiamo a vivere quando siamo pervasi 
dalla sofferenza fisica e mentale, quando le 
preoccupazioni hanno il sopravvento su tutto 
rendendo incerto il nostro futuro e privandoci 
di gioire e di far festa?
Gli effetti della pandemia, infatti, non solo 
colpiscono la nostra salute fisica ma spesso 
sviluppano disturbi di ansia e depressione fa-
cendoci vedere il buio nel futuro, provocando 
l’angoscia, la tristezza e, a volte, perfino il pani-
co, perché il nemico invisibile non ci consente 
di fuggire per allontanare la minaccia. Possia-
mo solo limitare la sua diffusione con l’unica 
arma che abbiamo per combatterlo: stare il più 
possibile in casa, mantenere il distanziamen-
to sociale, indossare le mascherine e lavarsi 
spesso le mani. 
In questo scenario in cui l’altro incute preoc-
cupazione, in cui tendiamo ad isolarci, sembra 
che il Natale sia una festa da “rimandare” per-

ché nel pensiero dominante vengono a man-
care i presupposti della festa stessa in quanto 
non si può stare insieme, non si può vivere la 
dimensione dell’incontro, non si possono af-
follare i centri commerciali, visitare i mercati-
ni, frequentare i pub, i ristoranti, i luoghi della 
movida, del divertimento, organizzare viaggi e 
crociere, ecc.  
In realtà se eleviamo il nostro sguardo, se ces-
siamo di essere orientati solo sulle cose ma-
teriali, ci accorgeremo che l’arrivo del Natale 
è quest’anno ancora più importante degli altri 
anni perché l’incarnazione del Figlio di Dio, 
che è la speranza entrata nel mondo, diventa 
la nostra vera speranza, una speranza affidabi-
le, visibile e comprensibile, perché fondata su 
Dio. Come ci insegna papa Francesco è la spe-
ranza riposta in un Dio che cammina con noi 
in Gesù, per accompagnarci verso la pienezza 
della vita, dandoci la forza di stare in maniera 
nuova nel presente, benché faticoso, dramma-
tico e carico di incertezze.
Bellissime le sue parole pronunciate nell’u-
dienza del 21 dicembre 2016, che sono di pro-
fonda attualità: “La speranza non è mai ferma, 
la speranza sempre è in cammino e ci fa cam-
minare. Questa speranza, che il Bambino di 
Betlemme ci dona, offre una meta, un destino 
buono al presente, la salvezza dell’umanità, la 

beatitudine a chi si affida a Dio 
misericordioso”.
Quell’evento straordinario, 
così grande, di Dio che nasce 
sulla terra, non è solo un av-
venimento del passato ma del 
presente, perché Egli rinasce in 
ogni persona che si apre a Lui, 
alimentando in ciascuno quella 
speranza che ci fa affrontare 
con fiducia questo triste pre-
sente, perché sappiamo che il 
Signore non ci abbandona. 
Auguro a tutti voi di vivere que-
sta speranza in Gesù. Buon Na-
tale a tutti.

Luciano Di Buò
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vita in
famiglia

Hanno pensato alle nostre esigenze:

DA  RAVENNA E PROVINCIA: - Bazzi Maria 
Renata di RA - Famiglia Visani - Savorelli tramite 
don Alberto Graziani - Blasi Antonio di Casti-
glione di RA - Babini Cesare di Faenza - Placci 
Massari Marina di Faenza - Ghinassi Gabriele 
di Lugo - Isopo Giuseppe di Mandriole - Dan 
Claudio Francesco di Russi - Mignozzi Elio 
di RA - Gnani Adriana di RA - Capucci Anna 
Donati di Faenza - Golfarelli Milena di Cervia - 
Bianchedi Claudio di Faenza - Bratti Achille di 
Savio - Soprani Laila di S. Pietro in Campiano 
- Foschi Emilia di Russi - Tempioni Domenico di 
Alfonsine - Crosa Mario di RA - Morelli Giuliana 
di S.Alberto - Gaudenzi Giuliano di Bagnacavallo 
- Donegaglia Pasqualina di Prada Faenza - Bara-
velli Gino di Castiglione di RA - Rambelli Marcello 
di Bagnacavallo - Masotti Maria di Faenza - Mi-
lazzo Filippo di RA - Mecati Pia Anna e Bruna 
di Lugo - Orlandi Orlanda di Faenza - Casadio 
Strozzi Vittoria Cerini di Faenza - Tesorieri 
Giovanna di Milano Marittima - Liverani Luigi di 
Pezzolo - Fuschini Libero di Roncalceci - Samorì 
Rita di Rossetta - Pullini Marino di RA - Vicchi 
Alba di Ghibullo - Graziani Valeriana di S. Severo 

di Cotignola - Cereti Claudio di Porto Corsini 
- Cagnetta Afra di Cervia - Rapezzi Jole Milani 
di Glorie di Bagnacavallo - Martelli Luigi e Lina 
di RA - Campoli Anna Maria di RA - Padovani 
Maria in Placci di Faenza -Bonini Rina Di Bella 
per Rina - Gurini Sergio di Marzeno - Melandri 
Domenico di Faenza - Zauli Loana di Brisighella 
- Alfonso Antonina di RA - Petrolati Albertino 
di RA - Medarda Graziani di Cervia - Cortese 
Liliana di Alfonsine - Cicognani Pier Gianni di 
Faenza - Arfelli Giordana di RA - Dal Monte 
Giordano e Roberta di Cotignola - Silvagni Mario 
di Faenza - Camerani Bruno di Russi - Giannini 
Franca di Solarolo - Balelli Vincenzo di Russi per 
preghiere per Francesco - Corradossi Quintilio 
di Bizzuno RA - Guerra Giovanna di Alfonsine 
- Montanari Angelo di San Pietro in Vincoli - 
Magrini Mario di Castel Bolognese -Pasquini 
Giuseppe e Rambelli Anna di Bagnacavallo - 
Magnani Maurizio di Lugo - Tampieri Paolo di 
Lugo, Rinaldi Ceroni Antonietta - Suor Maria 
Giovanna Tarroni Istituto Ghiselli di RA - Bosi 
Monica e Scardovi Bruno di Faenza - Orioli Dino 
di Ravenna per Sanzani Silvana - Famiglia Zoffoli 
di RA per Luigi Zoli - Pasini Mirella di Ducenta 
- Monte Francesca di Ravenna

Un amico ci ha lasciato
Giuseppe Liverani, uomo di grande fede, 
ancor giovane nello spirito e nel fisico, è 
mancato all’improvviso all’affetto dei Suoi 
Cari. Era un amico dell’Opera di S. Teresa e 
nostro fedele benefattore da decine e de-
cine di anni. 
Era di Conventello. La sua casa, come tan-
te altre della zona alle porte di Ravenna, 
era ogni anno meta dei volontari della no-
stra Opera per la questua del grano, e per 
la raccolta di altro ben di Dio che ci veniva 
generosamente donato.
Giuseppe  era il nostro “famoso” tratto-
rista. Senza di lui, non si sarebbe potuto 
organizzare ogni anno il carnevale di S. Te-
resa.
E quel bellissimo carro allegorico che ogni 
anno conquistava il cuore dei ravennati e 
spesso si piazzava ai primi posti nella clas-
sifica finale della sfilata, era allestito pro-
prio sul suo maestoso trattore.
Lui stesso lo conduceva, con estrema peri-

zia, tanta pazienza e certamente diverten-
dosi un po’. 
Quasi per testamento spirituale, così è 
scritto sulla sua immaginetta – ricordo: 
“l’amore della famiglia, la gioia del lavoro, 
il culto dell’onestà furono realtà luminose 
della sua vita”.
L’Opera S.Teresa ha ricevuto tanto bene da 
Giuseppe, e dai suoi Cari, nel corso di tutti 
questi anni; grazie dal profondo del cuore, 
il Signore Vi ricompensi, la Madonna Vi cu-
stodisca sotto il Suo Manto.  
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L’Opera di Santa Teresa vive, si sostiene e serve 
con il conforto della Provvidenza 

e la generosità della gente di buona volontà 

Invitiamo i nostri benefattori, che ci fanno dona-
zioni, mediante bonifico, di contattarci telefonica-
mente, per fornirci quanto necessario per i dove-
rosi ringraziamenti che la Direzione solitamente 
invia. Grazie. 

Per i bonifici bancari preghiamo i nostri be-
nefattori di INDICARE CHIARAMENTE nome 
- cognome - indirizzo - e motivo dell’offerta. 
I dati dei nostri Conti sono i seguenti: 

Cassa di Risparmio di Ravenna
Coordinate bancarie Internazionali
IT13 F062 7013 100C C000 0007 384

CREDITO COOPERATIVO 
Ravennate Forlivese e Imolese
Coordinate bancarie Internazionali
IT71 X085 4213 1030 3600 0100 900

C/C POSTALE - n. 14251482

Per sostenerci

Dona il tuo 5X1000
Aiuta le persone in grave difficoltà

Per sostenere l’Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù 
tramite l’Associazione di Volontariato
CamminiaMo Insieme ONLUS
firma e apponi il nostro codice fiscale sulla tua dichiarazione dei redditi

920 291 80 392


